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VERBALE DELLA RIUNIONE DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE

DEL 20 LUGLIO 2023

***

Sì dà atto che in data 20 Luglio 2023 alle ore 17.30, a seguito regolare convocazione, si è riunito presso lo Studio 

Pirola Pennuto Zei & Associati, in Via Belgio 12 a Verona e in videoconferenza attraverso la piattaforma TEAMS 

il Consiglio di Amministrazione della Società per discutere e deliberare sul seguente
1.   ...... -

2.

3.
OMISSIS

4.

5. Adozione del Modello di Organizzazione,' Gestione e Controllo aggiornato ai sensi della Legge n. 

190/2012: delibere inerenti e conseguenti;

.6 . Nomina del Responsabile della Prevenzione della Corruzione e Trasparenza: delibere inerenti e 

conseguenti;

7. Adozione della Procedura Whistleblowing ai sensi del D. Lgs. 24/23: delibere inerenti e conseguenti.

Partecipa alla riunione, nel luogo della riunione, il Dott. Federico Grigoli.

Risultano collegati in audio/videoconferenza il Presidente, Dott. Emiiiangelo Ratti, e i Consiglieri Dott. Stefano 

Milleri, Prof. Michele Milella e Dott. .Paolo Bagli.

Ai sensi di legge e di Statuto assume la Presidenza della riunione il Dott. Emiiiangelo Ratti e i presenti chiamano 

a fungere da Segretario il Dott. Federico Grigoli, che accetta.

Il presidente, constatato e fatto constatare che:

• la presente riunione è stata regolarmente convocata mediante avviso inviato agli aventi diritto;

• sono presenti tutti i membri del Consiglio d’Amministrazione;

• è consentito a tutti gli intervenuti di partecipare alla discussione ed alla votazione simultanea sugli 

argomenti all’ordine del giorno, nonché di visionare, ricevere ò trasmettere documenti; .

• tutti gli intervenuti si dichiarano informati circa gli argomenti all’ordine del giorno e non si oppongono alla 

loro trattazione;

• ia riunione è quindi validamente costituita ed atta a deliberare sugli argomenti all'ordine dèi giorno; 

dichiara aperta la seduta.



’residente •-^tojnforma i presenti che in data 13 Luglio 2023, a mezzo Pec, è stata consegnata

OMISSIS

Passando alla trattazione del secondo punto all’Ordine del Giorno, il Presidente rende noto che in data 12 aprile

OMISSIS

Dopo breve ma esauriente discussione e dopo aver ringraziato il Dott. Milleri per l’impegno profuso, all'unanimità, 

con.astensione dello stesso Consigliere Milleri,

Delibera

OMISSIS



OMISSIS
i

Passando alla trattazione del terzo punto all’ordine del giorno, il Presidente invita II Dott. Milled e 11 Doti Grigoli

OMISSIS

Delibera

OMISSIS



B.

Passando alla trattazione del quarto punto all’Ordine del Giorno, il Presidente riepilocr brevemente ali ultimi

OMISSIS

Passando alla trattazione de! quinto punto all’Ordine del Giorno, prende la parola il Presidente, il quale comunica 

ai presenti che la Società ha concluso tutte le attività per l'integrazione del Modello di Organizzazione, Gestione 

e Controllo con le disposizioni della Legge nr. 190 de! 2012.

Il Presidente ricorda, infatti, a presenti che essendo la Società un ente di diritto privato a controllo pubblico è 

tenuto ad applicare le disposizioni relative agli enti pubblici, di cui alla Legge 190/2012 e al Piano Nazionale Anti 

Corruzione ANAC (pro tempore vigente).

In particolare, il Piano Nazionale Anticorruzione dispone che: “al fine di dare attuazione alle norme contenute 

nella I. -190/2012 gli enti pubblici economici e gli enti di diritto privato in controllo pubblico, di livello nazionale o 

reglonale/locale sono tenuti ad introdurre e ad implementare adeguate misure organizzative e gestionali. Per 

evitare inutili ridondanze qualora questi enti adottino già Modelli di organizzazione e gestione del rìschio sulla 

base del ddgs. 231/2001 nella propria azione di prevenzione della corruzione possono fare perno su essi, ma 

estendendone l’ambito di applicazione non solo ai reati contro la PA previsti dal d.lgs. 231/2001 ma anche a tutti 

quelli considerati nella 1.190/2012, dal lato attivo e passivo,.anche in relazione al tipo di attività svolto dali'ente 

(società strumentali/ società di interesse generale)".

Per tale ragione, CRC ha modificato sia la Parte Generale sia la Parte Speciale del Modello di Organizzazione, 

Gestione e Controllo relativa ai reati contro la P.A., integrandoli, ove necessario, con ulteriori misure volte a 

prevenire i reati di corruzione ai sensi della Legge 190/2012.

Tanto premesso, il Consiglio di Amministrazione, acquisiti e analizzati i documenti di cui sopra, all’unanimità 

Delibera

A. di approvare le integrazioni a presidio del rischio corruttivo, previste dalla Legge 190/2012, recepite 
all’interno dei Modello di organizzazione, gestione e.controllo, ai sensi del Decreto Legislativo 8 

giugno 2001. n. 231, della Società.



Passando alla trattazione del sesto punto all’Ordine del Giorno, il Consiglio di Amministrazione:

Vista la Legge 6 novembre 2012, n. 190, recante "Disposizioni per la prevenzione e la repressione della 

corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione”;

Visto il Decreto Legislativo 8 aprile 2013, n. 39, recante "Disposizioni in materia di inconferibilità e incompatibilità 

di incarichi prèsso le pubbliche amministrazioni e presso gli enti privati in controllo pubblico, a norma dell’articolo

1, commi 49 e 50, della legge 6 novembre 2012, n. 190”;

Visto il Decreto Legislativo 25 maggio 2016, n. 97, recante “Revisione e semplificazione delle disposizioni in 

’materia di prevenzione della corruzione, pubblicità e trasparenza, correttivo della legge 6 novembre 2012, n. 190, 

e del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, ai sensi dell'articolo 7 della legge 7 agosto 2015, n. 124, in materia 

di riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche”;

Visto il Piano Nazionale Anticorruzione 2022 approvato dal Consiglio dell'Autorità Nazionale Anticorruzione il 16 

novembre 2022 e suoi Allegati,

Vista la Delibera dell’ANAC n. 1134 del 2017 ANAC che al punto 1.3.1.2 prevede quanto segue: "In particolare, 

ove la società sia priva di dirigenti o / dirigenti siano In numero limitato e risultino tutti assegnati allo svolgimento 

di compiti gestionali nelle aree a rischio corruitivo, l'incarico di RPCT può essere affidato a un profilo non 

dirigenziale che garantisca comunque le competenze adeguate. In tale ipotesi, il consiglio di amministrazione o 

l’amministratore esercitano una vigilanza stringente sulle attività del soggetto incaricato. Viene anche considerata 

l'ulteriore opzione, seppure in circostanze eccezionali, di affidare l’incarico di RPCT a un amministratore privo di 

deleghe gestionali”

Visto il Curriculum Vitae della Sig.ra Cinzia Zoccatelli;

Preso atto dei requisiti di professionalità e moralità di. cui è in possesso la Sig. Cinzia Zoccatelli, della sua 

conoscenza dell’organizzazione e del funzionamento della Società, nonché dell’assenza di cause di 

incompatibilità con l’incarico di RPCT;

all’unanimità.
Delibera

A. di individuare, ai sensi e per gli effetti della Legge 6 novembre 2012, n. 190 e quindi nominare quale 

Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza di CRC Verona S.r.l. (RPCT), 

la Sig.ra Cinzia Zoccatelli, addetta all’area amministrativa, assegnandogli i compiti previsti dal 

suddetto ruolo e tutti gli adempimenti inerenti e conseguenti;

B. di stabilire che l'Incarico ha decorrenza Immediata, per la durata di tre anni;

C. che il presente atto di nomina non comporta impegno di spesa in,quanto l'incarico in oggetto'viene 

retribuito all’Interno del trattamento economico previsto dal relativo contratto di lavoro;

D. di incaricare la Segreteria della Società alla trasmissione del presente atto di nomina del RPCT ai 

competenti organi di controllo della Società;

E. di incaricare la Segreteria della Società alla comunicazione del présente atto di nomina del RPCT 

alla Autorità Nazionale Anticorruzione;

F. di procedere alla pubblicazione sul sito istituzionale di CRC del presente atto di nomina del RPCT, 

all’interno della Sezione ’ “Amministrazione Trasparente”

(httDs://crcvolontariricercaclinica.it/AmministrazioneTrasDarente).

httDs://crcvolontariricercaclinica.it/AmministrazioneTrasDarente


In merito al settimo punto all’ordine del giorno, il Presidente ricorda che è stato emanato il Decreto Legislativo 

del 10 marzo 2023 N. 24 di "Attuazione della direttiva (UE) 2019/1937 del Parlamento europeo e del Consiglio, 

del 23 ottobre 2019, riguardante la protezione delle persone che segnalano violazioni dei diritto dell’Unione e 

recante disposizioni riguardanti la protezione delle persone che segnalano violazioni delle disposizioni normative 

nazionali" (c.d. Decreto Whistleblowing).

La Società riconosce nell'istituto del whistleblowing una misura fondamentale per la protezione delle persone 

che segnalano illeciti ai sensi del D. Lgs. 231/2001, nonché violazioni del Modello di Organizzazione, Gestione 

e Controllo e dei principi contenuti all'interno del Codice Etico'adottati dalla Società, di cui siano venute a 

conoscenza nel contesto’ lavorativo.

Il Presidente riferisce che la Società Intende adeguarsi alle previsioni normative del Decreto Whistleblowing in 

tema di:

i, identificazione del proprio canale di segnalazione,

iL identificazione del soggetto a cui affidare la gestione del canale di segnalazione;

iii. approvazione di documento di Whistleblowing di receplmento delle, previsioni del Decreto e delle 

modalità operative del sistema di Whistleblowing adottato.

A tal fine, Il Presidente, svolti i necessari approfondimenti in relazione alla sopra citata normativa e tenuto contò 

della particolare natura dell’ente che, ai sensi del sopra citato Decreto è qualificabile "soggetto di diritto pubblico” 

in ragione della natura pubblicistica dei soci propone di identificare, come “canale di segnalazione interna” della 

Società, quello relativo alle comunicazioni con il Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della 

Trasparenza (di seguito, RPCT), soggetto autonomo e specificatamente formato, raggiungibile tramite:

e-maìl al seguente Indirizzo di posta elettronica: whistleblowino@crc.vr.it;

posta ordinaria: P. le L.A. Scuro, 10 c/o Policlinico G. B. Rossi, 37134 Verona - Italia.

Il Presidente propone, infine, al Consiglio, di approvare l’emissione del documento per la gestione del 

Whistleblowing che dovrà riportare in particolare:

i. l’oggetto e 1 contenuti della Segnalazione;

il. l'identificazione e la gestione del canale di segnalazione interno;

Iii. 1‘identificazione del soggetto deputato alla gestione del canale di segnalazione interno;

lv. le modalità di presentazione della Segnalazione;

v. i canali di segnalazione esterni;

vi. le forme di tutela garantite ai segnalanti.

Il Presidente dà infine atto che le delibere assunte nel corso dell'odierna riunione in relazione alla conformità al * z
Decreto Whistleblowing saranno comunicate a tutto il personale aziendale mediante esposizione e visibilità nei 

luoghi di lavoro e/o pubblicazione nella sezione dedicata della intranet aziendale e del sito internet della Società, 

anche a beneficio dei terzi interessati. •

Udita l’esposizione del Presidente, a seguito di approfondita discussione ed avendo analizzato gli argomenti 

ritenuti utili o necessari, il Consiglio di Amministrazione, all’unanimlta

Delibera

A. di identificare, come proprio “cana/e. di segnalazione interna delia Società", il canale relativo alle 
comunicazioni con l’RPCT, istituito ai sensi e per gli effetti dei D. Lgs. 231/2001 e precisamente 

l'indirizzo : o l’indirizzo di posta ordinaria in P. le L.A. Scuro, 10 c/o Policlinico 

G. B. Rossi, 37134 Verona - Italia, in conformità alla previsione dell'art. 4, comma 1, ultima parte, 

del Decreto Whistleblowing;

whistleblowino@crc.vr.it

mailto:whistleblowino@crc.vr.it
mailto:whistleblowino@crc.vr.it


B. di affidare la gestione del canale di segnalazione Interna al RPCT;

C. di approvare l'emissione di un documento per la gestione del Whistleblowing;
D. che le sopra citate delìbere siano comunicate a tutto II personate aziendale mediante esposizione e •

visibilità nei luoghi di lavoro e/o pubblicazione nella sezione dedicata della intranet aziendale e del 

■ sito internet della Società, anche a beneficio dei terzi interessati.

Esaurita la discussione sul punti all'Ordine del Giorno e nessuno più chiedendo la parola, la seduta viene sciolta 

alle ore 18.33.
11 Segretario procederà alia stesura definitiva del presente verbale, da sottoporre ai membri del Consiglio di 

Amministrazione nel più breve tempo possibile, è a farlo riportare nei libri sociali.

Il Presidente

Dott. Emiliangelo Ratti

Il Segretario

Dott. Federico Grigoli


